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MADONNA DI CAMPIGLIO - As-
sordante.  È  tutto  assordante  
nella vicenda Super G di Nambi-
no: il rumore che è riuscito a 
far  scappare  le  famiglie  dei  
bambini oncologici in cerca di 
una pace impossibile al cospet-
to dell’après ski; il rumore in 
aumento  determinato  dalla
cronaca e dalla politica. 

Ed è assordante anche il si-
lenzio dell’Asuc di Fisto, pro-
prietaria del terreno su cui sor-
ge l’après ski:  il  telefono del  
presidente Massimo Ferrazza 
trilla  desolatamente  invano,
mentre in paese aumenta chi si 
interroga. 

Proviamo a fare un po’ d’or-
dine, partendo da un presuppo-
sto: siamo a Campiglio, mica a 
Brione (ci scusiamo per la cita-
zione, ma crediamo di non far 
torto alle piccole comunità di 
montagna): qui tutto si ingros-
sa. Qui trovi l’avvocata mode-
nese che ragiona attorno all’i-
potesi (forse un po’ tardiva) di 
ricorrere al Tar contro la dero-
ga rilasciata dal Consiglio co-

munale di Pinzolo molti mesi fa 
per la realizzazione della strut-
tura; e poi trovi chi ti fa notare 
(senza comparire, naturalmen-
te, «la faccia mettila tu, giornali-
sta! ») che «non succederà nien-
te, perché ci sono gli intrecci di 
affari e famiglie: nella società 
c’è Matteo Lunelli, delle Canti-
ne Ferrari, e c’è Mario Colom-
bo della Colmar, sponsor della 
3Tre». 

Questo il contesto. Partiamo 
dall’inizio. La Vinca c’è? Que-
sta domanda se la sono fatta 
subito gli addetti ai lavori. La 
Vinca è la Valutazione di inci-
denza, necessaria «per i proget-
ti che ricadono nelle aree natu-
rali protette di cui alla Rete Na-
tura 2000 ovvero per quelli che 
ricadono  all’esterno,  ma  che  
possano avere ugualmente ef-
fetti significativi su di esse». 

Tradotto: la Piana di Nambi-
no è in area protetta? Diciamo 
che dista circa duecento metri 
dal confine del Parco naturale 
Adamello Brenta ed è localizza-
ta in una stretta conca che ri-
flette sui dintorni suoni e luci. 
La piana di Nambino è una sor-
ta di insenatura che si inseri-

sce nell’area del Parco: a sud e 
a nord salgono i versanti popo-
lati  dalla  fauna  selvatica,  fra  
cui gallo cedrone e gallo forcel-
lo.  Per questi  i  problemi  più  
grossi si porranno in primave-
ra, stagione tanto delicata da 
far  sospendere  anche  opere  
pubbliche (ponti,  mulattiere)  
per non disturbare l’habitat. 

Sono tutti motivi che chiama-
no in causa il Parco, il quale si è 
defilato, con la scusa che sia-
mo fuori dall’area protetta. A 
proposito della Valutazione di 
incidenza,  meraviglia  gli  am-
bientalisti che nessuno abbia 
avuto da eccepire nella Confe-
renza dei servizi. La Vinca so-
stiene che suoni e fasci di luce 
saranno rivolti verso l’interno 
del  perimetro  dell’après  ski,  
perciò non influiranno sull’at-
mosfera esterna. I fatti non di-
cono esattamente questo. 

A completare l’opera (lo ab-
biamo detto,  siamo a Campi-
glio) la vicenda è scivolata in 
politica. È dell’altro ieri un’in-
terrogazione di  Chiara Maule 
(Campobase). A colpire la con-
sigliera sono anzitutto i bambi-
ni oncologici che hanno dovu-

to fuggire anzitempo perché di-
sturbati dall’eccesso di rumo-
re della musica techno. 

«Se certi imprenditori non so-
no all’altezza di avere questo 
sguardo lungimirante - punge 
Chiara Maule - la politica comu-
nale e provinciale ha la grande 
responsabilità  di  governare
per il bene del Trentino e per 
uno sviluppo che sia davvero 

sostenibile  delle  nostre  valli.  
Nel caso di Nambino, evidente-
mente, c’è stata una ’svista’ ri-
spetto a quanto descritto nel 
programma di governo provin-
ciale in merito di ambiente e 
crescita  sostenibile.  L’après
ski  a  Nambino  può  essere
un’opportunità per socializza-
re,  ma senza compromettere  
l’ambiente circostante e distur-

bare residenti e quanti vengo-
no in montagna per fare espe-
rienza di montagna, quella ve-
ra, quella immersiva in un am-
biente  naturale  incontamina-
to». 

A dire il vero questo luogo fu 
violentato già molti anni fa, ai 
tempi della Zangola. Chi spera-
va fosse tutto finito è rimasto 
deluso. 

Après ski, il rumore non è solo decibel

Un’avvocata modenese pensa di ricorrere al Tar contro
la deroga rilasciata dal Consiglio comunale di Pinzolo per la 
realizzazione della struttura. La consigliera Maule interroga

Due foto relative ai giorni scorsi, con il nuovo “Super G” di Nambino che ha aperto i battenti, creando subito polemiche

Resta invece in silenzio l’Asuc di Fisto, proprietaria 
del terreno poco distante dall’area del Parco Adamello
Brenta, dopo il caso di molti anni fa ai tempi della Zangola
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